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Cosa bolle in pentola

Non una buona accoglienza

magg
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

Ha
già fatto discutere prima an-

cora che si mettesse al lavoro la

commissione di studio incaricata
dalla direttrice del DDPS Viola Amherd
di presentare contributi per una discus-
sione pubblica e Parlamentäre sulla

politica di sicurezza. Nominata in giu-

gno e presieduta da Valentin Vogt, già

présidente dell'Unione svizzera degli

imprenditori, la commissione è composta

da una ventina di persone. Vi sie-

dono un rappresentante per ciascuno
dei sei gruppi parlamentari e una serie

di esperti di diritto, storia, economia

e sicurezza nominati direttamente dal

dipartimento. Entra Testate dell'anno

prossimo, la commissione dovrà
presentare un rapporto nel quale dovrà

illustrare come strutturare la politica di

sicurezza di nuova generazione. Una

politica che per il Consiglio federate

dovrà essere "adeguata aile minacce

e ai pericoli, dotata delle risorse ne-

cessarie, ampiamente sostenuta in

Svizzera e rispettata all'estero". Tutti

questi elementi e il confronto pubblico
che seguirà dovranno fungere da base

del prossimo rapporto della politica di

sicurezza.

Questo tipo di esercizio affidato a gruppi

allargati, innescato stavolta dal con-
flitto in Ucraina, non è nuovo. Nel pe-
riodo della guerra fredda, l'allora DMF

aveva fatto capo due volte a commis-
sioni di studio per questioni strategi-
che. Dal 1967 al 1969, la Commissione
Schmid élabora un rapporto suite basi

di un nuovo concetto strategico che

per decenni ha influito suH'orientamen-

to della politica di sicurezza. Ancora più

incisivo fu I'operato della Commissione

Brunner, attiva dal 1996 al 1998, che

appoggiava la linea di apertura del

Consiglio federate alia cooperazione
internazionale e che segno anche una
svolta per la successiva cura dima-

grante dell'esercito. La Commissione

Vogt non ha avuto una buona
accoglienza. C'è chi contesta che sia un

solo dipartimento a organizzare e a

impostare un dibattito che per sua
natura dovrebbe essere esteso ad altri

settori della politica federale, come gli

Affari esteri e l'Economia. C'è chi, vi-

ste le implicazioni in termini di

cooperazione internazionale e di neutralité,
ritiene che spettasse al Consiglio federale

promuovere un'ampia discussione
anziché al solo Dipartimento della dife-

sa. E infine, c'è chi lamenta che nella

commissione siedano solo tre esperti di

politica di sicurezza esterni al DDPS -
il présidente della SSU Dominik Knill,
l'ex capo dell'esercito Philippe Rebord
e il comandante della polizia argoviese
Michael Leupold - e che non ci sia-

no né esponenti dei vertici dell'esercito

(l'UDC ne reclama almeno cinque), né

sottufficiali di milizia.

La parola "neutralité" non appare nei co-
municati stampa con i quali il DDPS ha

dato notizia dell'istituzione della
commissione e della sua composizione, ma
il tema è destinato a finire sul tavolo. In

una nota interna della responsabile della

politica di sicurezza del dipartimento,
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Cosa bolle in pentola

Pälvi Pulli, si dice che la commissione
deve esplorare "le potenzialità e i limiti

della cooperazione internazionale con

uno sguardo sulla neutralité e sulla sua

applicazione dal punto di vista della

politica di sicurezza". Questa posizio-
ne emersa da indiscrezioni di stampa
ha indispettito l'UDC, secondo la quale
l'obiettivo dovrebbero essere la difesa

della neutralité permanente e armata
e l'inviolabilité del territorio, tramite un

esercito orientato a diversi scenari di

minaccia. Da parte sua, il DDPS (Tages-

Anzeiger del 7 luglio) ha dichiarato che
le competenze militari, comprese quelle

della milizia, sono giè rappresentate
nella commissione e che la politica di

sicurezza non si limita all'esercito. Nella

nota stampa di presentazione, lo stes-

so DDPS aveva detto che serve una

politica di sicurezza basata su ampi
consensi, "che ottemperi agli interessi

in ambito di sicurezza della Svizzera in

modo esaustivo e duraturo e che sod-
disfi i valori del nostra Paese". Quanto
alla composizione, la commissione
deve poter lavorare "su una base soli-

da" negli ambiti di diritto, storia e realtè

di politica di sicurezza.

Insomma, l'operazione sta facendo
discutera, perché tocca corde sensibili e

sconta le divisioni interne sulla guerra
e sulle sue implicazioni a livello politico

e mllitare. Viola Amherd è giè stata
criticata per certe sue posizioni in fatto

riesportazione di armi (ritenute non in

linea con il Consiglio federate) e di col-
laborazione con la NATO. È inevitabile

che I'idea di istituire una commissione
di studio venisse guardata con sospet-
to dai censori della Consigliera federate,

vista anche la presenza nella
commissione di persone con posizioni note
in tema di neutralité e di rapporti con
I'Alleanza atlantica. È lecito chiedersi:

sarè un gruppo multidisciplinare equilibrate

e rappresentativo di diverse
sensibilité e competenze oppure un gremio

sapientemente selezionato in funzione
di risultati graditi al committente? Non

resta che attendere il rapporte. Fra un

anno si potrè giudicare se l'esercizio è

servito.

/ MIHI SOCIETÀ TICINESE^ I WW DEGLI UFFICIALI

Stimati ufficiali, Gentili Signore, Egregi Signori,

in qualité di présidente della Société Ticinese degli Ufficiali ho il piacere di comunicarvi la costituzione della sezione

"giovani.STU". Questa cellula è stata creata con l'obiettivo di incentivare l'adesione dei giovani ufficiali ticinesi, fino al

35 anni di été, aile nostra attivitè associative.

Si tratta una sottosezione della société cantonale che ha corne scopo principale quello di offrira un ambiente stimo-
lante e coinvolgente ai giovani ufficiali del Cantone Ticino, naturalmente in aggiunta aile attivitè giè organlzzate dai

Circoli o dalle société d'arma. La condlzione di ammissione, a parte i giè menzionati limiti di été, consiste dapprima
nell'essere (o nel diventare) socio regolare di uno di questi.
Questa iniziativa nasce dalla ferma convinzione che 1e nuove generazioni di ufficiali siano fondamentali per il futuro

della nostra associazione e per il progresso dell'ufficialitè del nostra Cantone.

Attraverso varie attivitè, si desidera sostenere la crescita e lo sviluppo dei giovani sia nell'ambito militare che nella

loro vita quotidiana. Ai giovani ufficiali verrè offerta l'opportunité per arricchire 1e loro esperienze personali e per am-
pliare il loro network con i coetanei. Verranno organizzati workshop, conferenze, eventi sociali e attivitè formative

appositamente pensate per i giovani ufficiali, affrontando terni importanti che permetteranno loro di acquisire nuove

conoscenze e competenze.

Formulo tanto successo al comitate organizzativo di "giovani.STU", le cui attivitè sono giè

ampiamente promosse e pubblicate su Instagram e che comunque non mancheremo di

riportare anche attraverso i canali ufficiali della STU.

Con viva cordialité

col SMG Manuel Rigozzi

présidente STU
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